
L
a categoria di pensiero che più si adatta ai nostri tempi e'
il "meglio di niente". Il Parlamento approva la legge sulle
unioni civili? Non è la migliore riforma possibile, ma...me-

glio di niente...La Regione dopo tanti stenti approva il testo defi-
nitivo sulla riforma delle province...Si poteva fare di più, si poteva
fare prima, ma...meglio di niente...Rai Uno manda in onda una
fiction obiettivamente mediocre su Felicia Impastato...Il cast era
pietoso, la narrazione fragile, ma almeno si è parlato di mafia in
prima serata sulla rete ammiraglia del servizio pubblico senza
scomodare Salvo Riina...anche qui...meglio di niente...Marsala
ha finalmente il suo Monumento ai Mille...Non ha la magnifi-
cenza del progetto originario di Mongiovì, è arrivato con troppi
anni di ritardo, ma...anche qui...il buon senso ci porta a pensare
che sia meglio di niente. In fondo dei conti, i nostri tempi soffrono
ancora i postumi dell'11 settembre, della crisi del 2008 e lo ve-
diamo anche nelle nostre scelte individuali o familiari. Quando
le cose vanno male, resiste chi mostra capacità di adattamento.
Lo diceva Darwin e ce lo siamo sentiti ripetere spesso in questi
anni. Il problema e' che il nostro immaginario risente della forza
rappresentativa di un modello di benessere, più o meno reale,
strutturatosi tra il boom degli anni '60 e l'edonismo di plastica
degli anni '80. Dovremmo scrollarcelo di dosso, questo immagi-
nario fasullo. Allo stesso tempo dovremmo coniugare il realismo
con cui giocoforza ci troviamo a convivere con la capacità di
guardare al di là del nostro presente. Ragionando, in questo ter-
ritorio come altrove, su un nuovo immaginario verso cui tendere.
Partire dal "meglio di niente" per ambire al "niente di meglio".
La vera sfida è questa. Altrimenti, finiremo davvero per morire
lentamente. E l'Italia - e il Sud a maggior ragione - diventerà un
luogo in cui nessuno immaginerà più di poter rimanere prefe-
rendo affidare ad altre terre i propri sogni.

Meglio di niente
di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

C
resce il numero di spiagge premiate dalle Foundation for

Environmental Education (Fee) ma, nonostante questo,

sono solo 6 le località siciliane a godere della prestigiosa

Bandiera Blu e tra di esse nessuna della provincia di Trapani. Si

tratta di 5 conferme (Tusa, Lipari, Menfi, Ispica e Pozzallo) e una

new entry (Marina di Ragusa). Niente riconoscimenti per le

spiagge del trapanese: l’ultimo vessillo risale al 2014 e sventolò

per il Lido Signorino di Marsala. In realtà, la Bandiera Blu non

viene assegnata non per qualche motivo particolare, ma perché i

comuni non ne fanno richiesta. Nel caso specifico, sia Marsala che

Petrosino non hanno fatto domanda per la candidatura al fine di

accedere al circuito che porta al riconoscimento. La procedura per

l’assegnazione, tiene conto di alcuni criteri: educazione ambien-

tale, qualità delle acque, gestione ambientale, servizi e sicurezza.

Una giuria nazionale – formata da esperti ambientali, rappresen-

tanti istituzionali tra ministero ed assessorati, ENEA e ANCI – va-

luta le risposte al questionario Bandiera Blu predisposto dalla FEE

Italia. In base ai quesiti e ai documenti a supporto, la Commissione

tecnica stila una classifica finale. Come afferma il documento dif-

fuso dal FEE, il vessillo può essere anche rimosso in qualsiasi mo-

mento se si dovessero concretizzare i presupposti per tale

provvedimento, ma questo non è il caso delle spiagge del nostro

territorio. Considerando che si prendono in considerazione la pu-

lizia delle spiagge e delle acque, il flusso turistico, i servizi forniti

dalle strutture balneari, la sicurezza garantiti dalle attività di sal-

vataggio, in base alle attrezzature disponibili, le spiagge di Marsala

e Petrosino potrebbero avere delle chance se presentassero do-

manda in largo anticipo, ovvero verso novembre-dicembre di ogni

anno, quando il bando viene predisposto. Certo, c’è da considerare

anche la gestione dei rifiuti sui litorali che è la cosa che preoccupa

di più vista la situazione nell’ambito della raccolta differenziata,

ecco perché Marina di Ragusa è cresciuta esponenzialmente negli

ultimi anni, essendo uno dei litorali più puliti d’Italia, forniti di ce-

stini ed appositi punti di raccolta rifiuti. Stiamo parlando dei luoghi

resi famosi dalla location della fiction il “Commissario Montal-

bano”, che evidentemente ha portato gli amministratori e i resi-

denti, oggetto di “attenzioni” internazionali, ad essere più virtuosi.

L’ex Signorino, così come il Delfino o San Teodoro, Sibiliana piut-

tosto che e Bocca del fiume, le zone in cui sono presenti i lidi at-

trezzati per intenderci, hanno una marcia in più per entrare nel

circuito nazionale che sicuramente può solo accrescere il turismo

nelle nostre città per il ritorno di immagine che avrebbero. Sarebbe

opportuno fare “fronte comune”, che i gestori dei lidi si unissero

al fine di presentarsi coesi di fronte all’Amministrazione comunale

per proporre, ormai dal prossimo anno, la richiesta di ottenimento

della Bandiera Blu. [ c. m. ]

AMBIENTE

Assegnate le bandiere blu, nessuna
candidatura per Marsala e Petrosino 
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I
l comune di Marsala con

una nota dirigenziale a

firma di Antonia Zerilli, in-

vita i cittadini interessati a re-

carsi ai Caf autorizzati per

modificare i loro modelli Isee.

La vicenda prende il via a se-

guito di una sentenza del Con-

siglio di Stato che sancisce la

non cumulabilità del reddito

“normale” agli introiti previsti

in caso di appartenenza al nu-

cleo familiare di soggetti disa-

bili. Escluse dalla formazione

del reddito anche le pensioni

sociali e le indennità di accom-

pagnamento. In un primo mo-

mento il governo nazionale

aveva inserito questi redditi

nella formazione dell'Isee. Ora

è stata recepita, con un emen-

damento, la decisione presa dal

Consiglio di Stato. A seguito

della nuova decisione che mo-

difica i criteri, il consigliere del

Psi, Michele Gandolfo aveva

invitato una nota per “sospen-

dere” le valutazioni da parte

del comune di Marsala, a quei

cittadini che chiedono una ri-

duzione del costo di alcuni ser-

vizi avendo il reddito

consentito per farlo. Si tratta in

parte di richieste che sono in-

dirizzate al settore Servizi So-

ciali. “Invitiamo i cittadini che

si trovano nelle condizioni pre-

viste dalla decisione del Consi-

glio di Stato– afferma la

dirigente del settore –, a recarsi

in un centro Caf per modificare

il loro modello Isee alla luce

delle nuove disposizioni. Il Co-

mune infatti, come è noto, non

può rilasciare certificazioni

Isee”. Il calcolo del reddito ri-

guarda anche il settore scuola

per cui, chi dovesse avere i re-

quisiti adatti per richiederne la

modifica, deve recarsi in un

centro Caf autorizzato”.

SOCIALE

Isee, il Comune:
“Rivolgersi ai Caf”

La FEE ha assegnato i vessilli a sei località siciliane. I due Comuni non hanno presentato la richiesta
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I
l gruppo consiliare “Cittadini Non Sudditi”, formato da Oreste

Alagna e Letizia Arcara, chiede all’Amministrazione comunale,

di intervenire sul Pon Cultura e Sviluppo/ FESR 2014-2020. In

pratica il progetto, interviene con un sostanzioso finanziamento per

la promozione di aree di attrazione culturale – quali ad esempio

l’isola di Mozia – ma Marsala, secondo quanto affermato dai con-

siglieri, ne resta esclusa se non si interviene repentinamente. Dal-

l’elenco dei siti che possono usufruire di un finanziamento – per

un importo complessivo di 490,9 milioni di euro – c’è anche l’area

archeologica di Mozia, ma erroneamente il comune di localizza-

zione indicato (anche tra i “comuni contigui) è Trapani e non Mar-

sala e quindi la città lilybetana non potrà beneficare dei fondi

previsti. “Marsala non viene inclusa neanche tra i territori contigui

ad altra attrattori riconosciuti dalla tabella B del documento, come

ad esempio l’ex Stabilimento Florio che invece vede rientrare, stra-

namente, i comuni di Trapani, Paceco, Favignana ed Erice - affer-

mano Alagna e Arcara -. Ci domandiamo: perché non è stato

inserito il Parco archeologico di Capo Boeo e perché nessuno, a li-

vello regionale e nazionale è intervenuto? Troppi errori grossolani”. 

POLITICA /2

“La città di Marsala non
avrà i fondi previsti”

Alagna e Arcara: “Intervenire sul Pon Sviluppo”

La Consigliera comunale Fe-
derica Meo, è la prima firma-
taria di un atto di indirizzo
riguardo il censimento delle
associazioni di volontariato di
Marsala al fine di creare un
portale per gli enti no profit.
“Marsala è attualmente sprov-
vista di un portale dove le as-
sociazioni possano lavorare in
cooperazione tra loro – ha af-
fermato l'esponente del PD – e
per mettere in contatto i citta-
dini con il mondo del volonta-
riato”. I requisiti per essere
presenti nel portale sono: es-
sere un'associazione no profit,
avere sede a Marsala e colla-
borare con i volontari. Il sito
web avrà un suo collegamento
tramite quello istituzionale del
Comune di Marsala. 

POLITICA /3

Volontariato, Meo: “Si
crei un portale ad hoc”

A
ssolto da una serie di

reati di cui era impu-

tato un cittadino

marsalese, difeso dall'avvo-

cato Nino Rallo (nella foto).

Il processo si è tento davanti

al giudice monocratico di

Marsala, Mario Faillaci.

L'imputato, Giuseppe Trinca

di 38 anni, era accusato di

mancato pagamento degli ali-

menti per il mantenimento

del figli e della moglie,

F.D.G. dalla quale è divor-

ziato. Il marsalese era stato

rinviato a giudizio anche per

offese e minacce alla sua ex

sia per mezzo di apparecchia-

tura telefonica che di pre-

senza e per avere causato

danni alla vettura della mo-

glie. Il Pubblico ministero,

Fabrizio Contorno, aveva

chiesto l'assoluzione per

quanto attiene al reato di

mancato pagamento della

somma mensile di manteni-

mento. Mentre aveva richie-

sto 8 mesi di condanna per gli

altri reati. Il giudice monocra-

tico ha assolto Trinca per i

reati contestati di presunta

violenza e minacce mentre ha

condannato l'uomo per il

reato di mancata correspon-

sione degli alimenti e per

danni causati alla vettura

della ex moglie. La pena

comminata è stata di un mese

di reclusione. “Il mio assistito

– ci ha detto l'avvocato Rallo

- è stato assolto dalle accuse

più gravi che viste in un qua-

dro accusatorio più ampio

avrebbero potuto integrare

sin dall'origine il reato di stal-

king, che prevede pene seve-

rissime e l'arresto in flagranza

nell'ipotesi in cui gli atti per-

secutori siano commessi in

danno del coniuge separato o

divorziato. Siamo riusciti a

dimostrare come i fatti de-

nunciati dalla persona offesa

fossero privi di fondamento

tant'è che il giudice monocra-

tico è pervenuto alla conclu-

sione della piena assoluzione

per l'imputato con la formula

"perché il fatto non sussiste".

Per i reati che hanno compor-

tato la condanna, attendiamo

la motivazione della sentenza

per proporre appello dove

siamo certi di un ribaltamento

del giudizio”.

GIUDIZIARIA

Rischia l'accusa di stalking, assolto un marsalese
L'uomo era difeso dall'avvocato Nino Rallo. Nello stesso procedimento gli è stata inflitta la condanna ad un mese

G
iovedì scorso, il Consiglio co-

munale di Marsala, ha appro-

vato il progetto Marina di

Marsala, relativo al rifacimento del

Porto turistico che sarà a cura della so-

cietà Myr. Si tratta dell’ultimo step

prima dell’inizio dei lavori. Il Massimo

Consesso Civico poteva approvarlo o

bocciarlo, senza avere comunque la pos-

sibilità di emendarlo. Il voto, con una

sola astensione, ha determinato l’appro-

vazione dell’atto. Ad astenersi, la Con-

sigliera comunale Giusi Piccione. “E’

stata una scelta coerente con le mie per-

plessità – afferma l’esponente di Proget-

tiAmo Marsala -. Conoscendo in parte,

da quello che ho appreso, i passaggi che

hanno portato alla progettazione e valu-

tazione del porto da parte delle autorità

competenti e riconoscendo che la rati-

fica non è  altro che una presa d’atto di

un accordo di programma doppiamente

firmato dal nostro sindaco e dal Presi-

dente della Regione, non comprendo le

ragioni per cui tanto vociferare sulla mia

scelta di voto. Non è  stato detto no al

Porto, ma è  stato contestato il metodo.

Credo che un consiglio comunale

“sano” nel suo esprimersi deve far

emergere la realtà”. Piccione in so-

stanza, esprime i malumori del suo par-

tito sostenendo che il Consiglio

comunale aperto degli scorsi giorni non

ha permesso la piena espressione dei

pensieri contrastanti ma rimasti silenti.

“Anche il capogruppo del PD, Antonio

Vinci, ha manifestato delle perplessità –

ha affermato l’esponente di minoranza

-, quindi tutti d’accordo in Consiglio ma

rimane qualche dubbio. Ricordo che

manca un pezzo importante per cui ab-

biamo bisogno di risorse economiche

chiare finalizzate alla realizzazione del

Porto pubblico”.

POLITICA /1

Piccione: “ Vi spiego la mia astensione sul Porto”
L’esponente di ProgettiAmo Marsala: “Non è stato detto di no, ma contestiamo il metodo”

L
a pioggia e la tempesta che si è abbattuta nella notte tra il mercoledì ed il gio-

vedì, hanno creato non pochi disagi alla città di Marsala. Non è una novità,

ma questo non fa altro che porre il problema dello stato delle strade nel terri-

torio. Diverse segnalazioni ieri, sono giunte alla redazione: in particolare nella zona

di Piazza Piemonte e Lombardo, si erano create vere e proprie pozzanghere di acqua

e di fango che hanno creato disagi alle auto che hanno dovuto procedere a velocità

ridotta e anche ai pedoni. Ma la situazione più grave si è registrata in contrada San

Silvestro: qui in una strada comunale non asfaltata – come sempre del resto – si è

creato un vero e proprio lago. “Una situazione insostenibile”, la definiscono gli abi-

tanti dell’area, soprattutto perché in questo periodo primaverile non possono far

uscire i loro figli per fargli giocare all’aperto. “Chiediamo un intervento immediato

dell’Amministrazione comunale – ha affermato un residente – per fare in modo di

risolvere una volta e per tutte l’increscioso disagio nella contrada”.  [ c. m. ]

CRONACA

Disagi nelle strade marsalesi dopo la pioggia
Allagamenti in contrada San Silvestro. Gli abitanti della zona: “La situazione è diventata pesante”

Il Consigliere comunale Ivan

Gerardi, con un’interrogazione

rivolta al sindaco, porta a cono-

scenza del problema che si ri-

presenta ancora una volta

all’incrocio tra Paolini e Torre-

lunga Puleo. Gli abitanti lamen-

tano l’inadeguatezza della

strada comunale, visti anche i

lavori che si stanno ultimando

nella vicina struttura che dovrà

ospitare un centro sociale. “Per

un ripristino completo si neces-

sita dell’intervento della società

Enel – ha fatto sapere Gerardi -

. Chiedo all’Amministrazione

comunale di prendere dei prov-

vedimenti volti a diffidare la so-

cietà che sta svolgendo i lavori

nel centro,  al fine di garantire la

sicurezza stradale”. 

VIABILITÀ

Incrocio Paolini,
strada pericolosa

Dopo l’inaugurazione del Mo-

numento ai Mille ed altri mo-

menti salienti, le manifestazioni

garibaldine proseguono oggi

con l'avvio della rassegna “Sici-

liamo” promossa dalla Camera

di Commercio di Trapani. La

cerimonia inaugurale dell'VIII

edizione si terrà a San Pietro alle

ore 19. Subito dopo il conferi-

mento di alcuni attestati a illustri

operatori del comparto produt-

tivo della provincia e alle ore

20, l'Associazione culturale

“Nel Segno del Sale”, presen-

terà in collaborazione con l'Isti-

tuto Alberghiero “A. Damiani”

di Marsala, “Il Risorgimento in

cucina - l'Unità d'Italia a Ta-

vola”: preparazione e degusta-

zione di un piatto particolare del

1800, con prodotti tipici del-

l'epoca. Alle ore 21,30, in piazza

della Repubblica lo spettacolo

“In piazza con…Siciliamo” che

vedrà la partecipazione della

Kinisa Blues band e del comico

Antonio Pandolfo. 

MARSALA /1

Eventi garibaldini:
inizia “Siciliamo”

Il Centro Italiano Femminile,

CIF Marsala,

piange la scomparsa improvvisa del

Dott. Giacomo Rallo
imprenditore

illuminato, lungimirante, gentiluomo.

Sensibile alle problematiche sociali,

è stato particolarmente vicino all’associazione

sostenendola in parecchie occasioni.

Sentiamo di doverlo ringraziare per l’impegno

profuso nei nostri confronti e di porgere le più

sentite condoglianze alla famiglia.

NECROLOGIO

L’AVVOCATO ANTONINO RALLO

CONTRADA SAN SILVESTRO

GIUSI PICCIONE

LETIZIA ARCARA E ORESTE ALAGNA



RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3 13
VENERDÌ

MAGGIO 2016

CINEMA GOLDEN

In sala l’atteso
film su “Violetta”

Al Cinema Golden arriva

l’atteso film di “Violetta”,

la famosa star della televi-

sione per ragazzi. Alle 18,

20 e 22,  tutti potranno am-

mirare le avventure di

Martina Stoessel, Clara

Alonso, Jorge Blanco, Lo-

dovica Comello, Simone

Lijoi.  Dopo anni vissuti

giro per l'Europa, Violetta

ritorna a Buenos Aires, sua

città natale. Qui scopre

l'amore e la passione per la

musica che, insieme a

nuovi amici, l'aiuteranno

ad affrontare i dubbi e le

incertezze tipiche della sua

età. La serie, interamente

girata a Buenos Aires, è

composta da 80 episodi e

vede esordire un giovanis-

simo cast internazionale

con attori argentini, brasi-

liani, messicani, spagnoli e

italiani. I due italiani, Lo-

dovica Comello e Simone

Lijoi, interpreteranno ri-

spettivamente i fratelli

Francesca e Luca, i quali

aiuteranno la protagonista

Violetta - interpretata dal-

l'argentina Martina Stossel

- a integrarsi nella nuova

città. Chi presenta una

copia di Marsala C’è con

questo articolo avrà diritto

ad uno sconto sul prezzo

del biglietto.

Zerilli e Guarrasi primi al Top Star
C

ontinuano i riconoscimenti per i

piccoli marsalesi Egle Zerilli e Sal-

vatore Guarrasi. Dopo aver vinto

vari concorsi di bellezza baby e conquistato

varie fasce, Egle, 6 anni, e Salvatore di 5,

si sono classificati primi al Top Star Tv

Moda. I due hanno prima superato il ca-

sting svoltosi a Ribera presso Eventi, Moda

e Spettacolo di Adele Mondello e a seguire

sono state girate anche alcune puntate del

format televisivo Top Star Tv Moda che

andrà in onda su Sky (canale Viva l’Italia

Channel) il prossimo 15 di giugno. Poi

sono passati in finale con successo, in un

evento che si è tenuto l’8 maggio a San Ca-

taldo, condotto da Lucio Gatto con la par-

tecipazione di Ernesto Trapanese. Alla

finale Egle Zerilli si è classificata al primo

posto nella categoria Ministar 6/10 anni;

Salvatore Guarrasi è giunto primo invece,

nella categoria 3/5 anni.

EVENTI

U
no dei vini più rappresentativi della produzione delle Cantine Fina ha ispirato la

rassegna musicale “Kebrillerà", un vero e proprio contenitore artistico che intende

“far brillare” i talenti del panorama musicale siciliano e nazionale. A fare da con-

torno l'incredibile spettacolo del tramonto sulle isole dello Stagnone, che si ripete ogni

giorno al Belvedere Cantine Fina (in Contrada Bausa a Marsala), la nuova area degusta-

zione dell'azienda vitivinicola, per la prima volta aperta al pubblico in occasione della ras-

segna. Ad avvicendarsi sul palco tre grandi talenti: domenica 29 maggio, in occasione di

Cantine Aperte, si terrà il concerto di Eleonora Tomasino, ghanese ma palermitana di ado-

zione con il “soul”; domenica 5 giugno sarà la volta di Alessio Bondì, cantautore palermi-

tano che si esibirà chitarra e voce, nel suo mondo di poetiche surreali, dipinte da un blues

primordiale, un folk intimo; domenica 12 giugno, si terrà il concerto di Jerusa Barros, can-

tante e cantautrice di origini capoverdiane che rappresenta una sintesi perfetta fra l'Africa

e il cuore del Mediterraneo. La degustazione di alcuni dei migliori vini del territorio a mar-

chio Cantine Fina e dei sapori della cucina mediterranea completerà un'esperienza unica

nel suo genere, un'occasione imperdibile per conoscere a fondo la filosofia dell'azienda

marsalese, ricca di passione per il territorio e sempre alla ricerca dell'eccellenza. La rassegna

Kebrillerà è realizzata dalle Cantine Fina in collaborazione con l'Agenzia Communico. Il

costo, comprensivo di apericena e concerto, è di 20 euro a persona. Per info e prevendite è

possibile contattare il numero: 3333219632, o l'indirizzo mail: info@cantinefina.it. I biglietti

sono in vendita anche presso l'Enoteca Garibaldi e l'Osteria Assud a Marsala.

Kebrillerà, vino e musica alle Cantine Fina
La rassegna inizierà il 29 maggio in occasione dell’iniziativa denominata “Cantine Aperte”

U ciancianaru rù Zzù Totò!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

……“Vossia avi a sapiri ca ogni carritteri pensa

d’aviri  u cavaddru cchiù forti di l’avutri…!

“…. Sapissi chiddu chi passu tutta a jurnata ccà

rintra ! “…..= Con mio Nonno Ciccio, era un

piacere fare le lunghe passeggiate per la Pa-

lermo vecchia…..Si perché Lui era un Uomo

che non aveva mai preso in vita sua, un autobus

o una carrozzella….Lui, quasi sempre, per i

lunghi spostamenti nella grande città….utiliz-

zava i “suoi treni”…..Era un ferroviere  di

razza – capostazione all’Olivuzza e poi a Lolli-

e dall’Olivuzza andava a S.Orsola o alla Sta-

zione Centrale….per le sue urgenti occorrenze.

In  compagnia mia e di mio fratello…. c’inse-

gnava “a caminari”… e durante queste nostre

“caminate” incontrava Amici o conoscenti con

i quali s’intratteneva, presentandomi…..(con

orgoglio….): “ Chistu granni si chiama comu

a mmia ed è il mio erede ! “….tra i miei ricordi

graziosi, la fermata – p’arripusarinni- a Piazza

Scaffa all’inizio di Corso dei Mille subito dopo

il Ponte dell’Ammiraglio, dove era ubicato un

“funnacu” (ritrovo di cavalli) con una Putia (

chiamata oggi laboratorio) che -di padre in fi-

glio- era un luogo di fascino…. folkloristico in

cui  un Signore alto ben piantato, con una voce

sul “rauco”, svolgeva la sua attività…. era in-

fatti  questo…l “Atelier di sciecchi e cavaddi”

rù Zzù Totò Pirriellu. Una volta entrati per un

saluto….tra un complimento ed un elogio (per

la salute, la faccia “rusciana”, la bellezza di

questi picciriddi etc).u Zzù Totò – chiamando

l’aiutante stalliere (Sarafinu !),  gli ordinava di

andare alla vicina friggitoria pi “pigghiari tre

bellissime ‘cacciuotti” cu panielli e cazzilli ca-

vuri cavuri “…. perché i picciriddi  e Don Cic-

cio  (suo Caro Amico) venivano dalla lontana

Via Noce….In tale attesa ascoltavamo i di-

scorsi che u Zzù Totò intratteneva con mio

Nonno.  Credo di ricordare con  piacere il suo

modo di parlare calmo, paterno e sempre ac-

compagnato da un leggero sorriso…..con tanto

di rispetto. Io e mio fratello Salvo osservavamo

tutti i suoi movimenti…. nell’applicare, con

ago e filo, specchietti e bordini colorati,  tacci

e chiodi dorati…. annodando  fiocchetti di lana

rossa, blu e gialla. Ricordo che utilizzava  for-

bici grandi e riusciva  a tagliare applicazioni

piccolissime….poi incideva  pezzi di cuoio e

sorrideva quando mio Nonno ci diceva “ u vi-

riti….? è un sarto per cavalli “. Credo fosse un

provetto “costruttore” di finimenti eleganti e

armiggi di lusso …. E, “sempre mio Nonno” :

“…. ordinazioni ne ha tantissime, che non si

può arraspari a tiesta !”. Mentre noi finivamo

in un “niente” la nostra ‘cacciuotta’…. mio

Nonno esaltava il carattere del suo amico :   è

un tipo calmo e preciso e… u Zzù Totò incal-

zava…abbassando la voce .” …..chi vvuliti …

a picca a picca u muonacu….f…. etc.etc. “. In

quei ricordi   credo che quell’uomo amasse

tanto quel mestiere… perché amava i cavalli e

vederli vestiti con i suoi armiggi per lui era una

gioia infinita. Diceva tra l’altro che ogni ca-

vallo ha la sua personalità….. e lui li accarez-

zava, gli parlava e gli metteva in bocca qualche

“passuluni di ficu” per tenerlo buono. Raccon-

tava a mio Nonno  che, per amore di tutti i suoi

amici carrettieri (e non), aveva organizzato (tra

le tante gare…)  una gara di tiro….nell’acchia-

nata rì Musulumeli (Misilmeri). Ma sintemu u

so cuntu !! ….Aveva raccolto  un po’ di offerte

tra i frequentatori della sua putìa e intanto

aveva  preparato ( per premio)  un “tistali per

la testa r’ù cavaddu” che faceva venire la vista

agli orbi. Sette carrettieri aderirono alla gara e

questa notizia, che fece il giro della “Scaffa”,…

innescò un eccitamento collettivo. Il suo rac-

conto veniva esposto con un’enfasi come a ri-

viverlo…..: Don Ciccio…  “A tistiera”

bellissima,  è pronta e in cima c’è fissato un

giummu di lunghissime piume di fagiano che,

fannu pariri u cavaddu un Re !.  La  mattina di

domenica, i cavalli sentono qualcosa di strano

nell’aria, mentre si avviano  verso u stratuni di

Villabate…. Il  posto dell’acchianata, -( di al-

meno duecento metri)- si comincia a cospar-

gere, ai lati,  con la terra e tutti aiutano, anche

per fare più presto a iniziare. La gente partecipa

spontaneamente, tutto si organizza a “scialapo-

pulu” (vinu prima di tutto, di carrica ! )...  Sul

primo carretto, con le ruote legate, vengono

“carricati”  sacchi per un peso di circa dieci

quintali e si dà il via alla gara. (il racconto r’ù

zzù Totò si fa sempre più avvincente..). Ogni

cavallo deve arrivare alla fine del percorso  tra-

scinando l’enorme carico e, dato che è impos-

sibile farlo tutto d’un fiato, sono permessi, per

regolamento, solo quattro brevi “riposi”.  Chi

ne fa di più è già escluso dalla gara; chi ne fa

meno di quattro è più vicino alla vittoria. I pro-

prietari di cavalli che non se la sentono di stare

a fianco del proprio cavallo, per incitarlo ed

aiutarlo con la propria forza, possono essere so-

stituiti da qualcuno più “calmo”.  Si vedono

spuntare, chiamati,  bestioni di uomini, con i

polsi robusti e che, in più, hanno confidenza

con i cavalli. Ognuno di loro, una volta scelto,

si appizza all’asta destra del carretto e unisce

la sua forza a quella del cavallo. Un concor-

rente che a metà percorso ha già fatto tre “ti-

nuti” ha il cavallo che sta sbuffando per lo

sforzo, mentre tiene la bocca aperta e sbava..

Ha piantato gli zoccoli a terra e non può più an-

dare avanti,  ammaraggiatu, come se ci fosse

un muro davanti a lui. Dopo alcuni tentativi di

sprono, decidono di farlo ritirare e trasferire il

peso su un altro carretto. La gara continua fino

a quando l’ultimo concorrente, ha partecipato.

Si capisce presto chi vince, perché le regole

sono semplici e tutti hanno contato le soste di

ogni cavallo. Alla fine tutti attorno al vincitore,

afferrando la testiera costruita dallo Zzù Totò e

infilandola, come una corona, in testa al cavallo

per scendere verso Villabate in grande euforia.

Ancora u Zzù Totò aggiunge…..” Don Ciccio

oramai ci sù ‘Carritteri’…. Favaruttara (di Ter-

rasini),  rù Santu Patri rì Marsala, r’à Chesa

Nuova rù Busetu,  rà Baaria  etc. etc. chi

vuonnu   esseri avvisati per la gara successiva,

perché vuonnu partecipare con il proprio ca-

vallo”. Mentre la nostra visita volge al termine,

ce ne andiamo affascinati, non prima di avere

“vasato”con rispetto (su indicazione del

Nonno) la mano rù Zzù Totò…..che per sua

soddisfazione mi ha regalato un “ciancia-

naro”…..dicendomi : “ francuzzu, ricordati di

mia e tenilu caru….!”   felice ed orgoglioso

perché prima di lui, nessuno, aveva organizzato

una gara così spettacolare. Il “Ciancianaru” fa

ancora bella mostra  appeso al “torchio” di casa

mia, e mi ha “seguito” nelle esecuzioni di tutte

le  “carrittere” che ho cantato…nella mia

vita…..nel vivo ricordo di quell’uomo che ve-

stiva ed amava i cavalli. 

Carrittera
di Musulumeli 

(Misilmeri)
raccolta Peppino Guercio - Origine Setticannola - Epoca ‘800-

Si canta cù “Ciancianaru”, campani di pecuri e vacchi
e marranzano - LP “ Amuri di Sicilia “- 1985  (franco gambino)

Chi mala vita fà lu carritteri

si lu cavaddu un voli caminari  

Mè soggira mi rissi : “e vvà travagghia

stoccati l’ossa e campami a mè figghia

Lu sabatu si chiama allegra cori

miatu cu avi beddra la muggheri

cu l’avi bedda s’à porta a scialari

cu l’avi laria ccià annegghia lu cori

All’acchianata rì Musulumeli

si rumpi u suttapanza e u pitturali

(Gridato)- A tia picciriddu cu sti crapi levati i dduocuuuu !                                                                                                                                                                                                                                      

EGLE ZERILLI E SALVATORE GUARRASI



N
ell’ambito delle celebrazioni garibaldine, si è svolto

a Marsala il 1° Trofeo Challenger Garibaldi, evento

velico all’interno delle manifestazioni organizzate

dall’Amministrazione comunale insieme al Comitato dei

Circoli di Marsala, per festeggiare lo Sbarco dei Mille.

Nelle acque antistanti il Monumento, si è svolta la regata

dei windsurf nelle classi Techno 293 e RSX Youth Olim-

pica. I giovani atleti della Società Canottieri hanno occu-

pato ottime posizioni: nella classe Techno 293 Giorgio Villa

conquista il primo posto seguito al terzo da Alessandro Co-

larossi; tra gli Under 15 prima femminile si classifica Gaia

Busetta e tra gli Under17 primo posto per Federico Ferra-

cane seguito in terza posizione da Benjamin Romeo. Nella

classe RSX Youth Olimpica, Desirè Tumbarello si piazza al

primo posto femminile. “E’ stato un momento di grande ag-

gregazione sportiva per tutti i velisti presenti”, hanno com-

mentato gli istruttori Francesco Busetta e Valerio Linares.

Presenti anche gli atleti optimist e laser della Canottieri

Marsala capitanati dall'istruttore Salvatore Prinzivalli.
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Challenger: la Canottieri ha dato spettacolo
Il Trofeo si è tenuto nell’ambito delle manifestazioni garibaldine organizzate dall’amministrazione

S
ono cominciate a Sibari (Co-

senza) le finali nazionali dei

Campionati Giovanili Studente-

schi. Al via si sono presentate 211

squadre e più di 1000 ragazzi in rap-

presentanza di scuole di ogni ordine e

grado di tutte le regioni d’Italia. Una

sola scuola lilybetana presente, la

squadra allievi del Liceo Scientifico

“Ruggieri”, campione regionale in ca-

rica. Gli allievi del “Ruggieri”, privi

di due punte di diamante del calibro di

Gianluca Savalla e Marco Morana,

proveranno ad ottenere un piazza-

mento di prestigio, potendo contare

comunque su giocatori di ottimo li-

vello, quali Marco Parrinello, Giam-

piero Sammartano, Luca Di Giovanni

ed il capitano Giovanni Buffa. Le am-

bizioni degli scacchisti lilybetani sono

ovviamente ridimensionate a causa

delle due assenze summenzionate, ma

Buffa e compagni hanno sicuramente

le carte in regola per ben figurare. Tra

gli arbitri designati la presenza del

marsalese Domenico Buffa.

SCACCHI

Lo Scientifico ai Campionati Studenteschi
Si stanno svolgendo in questi giorni a Sibari, Cosenza. Ottime speranze per i marsalesi

A
ltro risultato prestigioso conquistato

dal Progetto Volley che, a distanza di

un anno, ha centrato un nuovo titolo

regionale, questa volta nella categoria “under

14 femminile”. Lo scorso weekend, in quel di

Caltanissetta, infatti, le ragazze allenate da

coach Gaspare Viselli sono riuscite a salire sul

gradino più alto del podio, confermando di es-

sere un gruppo ben amalgamato ed omogeneo.

La squadra lilybetana ha prima affrontato il

Comiso (RG) sconfiggendolo per 3-0, poi in

finale il Progetto Volley ha avuto la meglio

sulle catanesi del Misterbianco per 3-1. “La

nostra società – ha dichiarato il professor Giu-

seppe Viselli, coordinatore del progetto - è nata

solo tre anni fa e vanta già un ottimo palmares

con la conquista di due titoli regionali e la par-

tecipazione a sette finali regionali. Ricordiamo

che abbiamo deciso di camminare con i nostri

piedi, dando vita alla Volley  School Marsala

e coinvolgendo l’Erice Entello, società storica

del trpanese, e la Vigor Mazara”. Artefice di

tutto questo, come detto,  è stato il tecnico Ga-

spare Viselli che ha saputo condurre, plasmare,

trascinare e stimolare queste splendide ragazze

che, con enormi sacrifici, hanno disputato una

grandissima finale dove hanno mostrato le loro

qualità tecniche ed agonistiche.  Questo il

commento rilasciato ai microfoni di Radio 102

dall’allenatore marsalese: “Considerando che

10 atlete su 12 sono marsalesi (le altre due tra-

panesi), ritengo che sia un risultato straordina-

rio. Raggiungere un traguardo simile e

riconfermarlo a distanza di 10 giorni dal suc-

cesso nel trofeo delle Province, dove ben 5/6

della squadra era composto da nostre atlete,

non è stata cosa semplice. L’obiettivo della no-

stra società è quello di offrire il miglior per-

corso di eccellenze e di crescita sportiva fino

al momento in cui restano qua. Le soddisfa-

zioni, tramite il lavoro e la professionalità,

stanno arrivando; quest’anno ricordo tra l’altro

che con un sestetto di atlete “under 15” ab-

biamo centrato un terzo posto nel campionato

di serie “D”. Speriamo di poter crescere e dare

un futuro alle nostre atlete anche in campionato

importanti”. Con l'attuale vittoria, le ragazze

del Progetto Volley hanno acquisito il diritto a

partecipare alle finali nazionali, che si svolge-

ranno a  Vasto (Ch), dove saranno presenti le

migliori società sportive italiane che operano

a livello giovanile. [ dario piccolo ]

PALLAVOLO

Under 14, trionfa Progetto Volley
Nuovo titolo regionale per le ragazze di Gaspare Viselli


